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Il ministro Enrico Giovannini

«Cantieri, adesso
tocca a ferrovie
comuni e regioni
Ma servono
semplificazioni»
ROMA Ministro, il premier
Mario Draghi ha convocato
per la seconda volta in pochi
giorni il consiglio dei mini-
stri, anche per fare il punto
sul Pnrr, il Piano nazionale
di ripresa e resilienza. C'è
bisogno di serrare i ranghi?
«No — risponde il ministro

delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibili, Enrico
Giovannini — sono già serrati.
Il precedente punto era stato
fatto a dicembre, quando ab-
biamo verificato che erano
stati raggiunti i 51 obiettivi
previsti nel 2021. Ora, nel
2022, Si è aperta una nuova fa-
se, perché tante iniziative av-
viate dai ministeri devono tra-
dursi in bandi e azioni par-
zialmente decentrate».
Che significa questo pas-

saggio di fase?
«Dopo la fase uno, più pro-

cedurale, la fase due è più
concentrata sull'avvio degli
investimenti, il che richiede
anche un monitoraggio diver-
so, più rivolto alle stazioni ap-
paltanti. Ad esempio, per il
mio ministero, entro lo scor-
so dicembre abbiamo distri-
buito il 98% dei 61,4 miliardi
di nostra competenza alle sta-
zioni appaltanti. Ora spetta ai
soggetti attuatori, bandire
una serie di appalti, cioè a Re-
te ferroviaria italiana per i
progetti ferroviari, ai comuni
per quelli di riqualificazione
urbana, alle autorità portuali
per la modernizzazione dei
porti, alle Regioni per l'acqui-
sto di autobus e treni per i
pendolari».

E lo faranno?
«Molte lo stanno già facen-

do, altre Io faranno a breve.
Per questo abbiamo creato un
monitoraggio dettagliato e
costante rispetto al cronopro-
gramma concordato con la
commissione europea».

Il suo ministero è uno dei
più impegnati nell'attuazio-

ne del Pnrr. Quali sono i
principali investimenti pre-
visti per il 2022?
«Abbiamo un obiettivo im-

portante per la rete ferrovia-
ria: aggiudicare entro l'anno
sei appalti per la Napoli-Bari e
4 per la Palermo-Catania. Il
Pnrr considera superato lo
step con almeno due appalti,
ma contiamo di aggiudicarli
tutti. I progetti di fattibilità
tecnico-economica sono stati
validati o in corso di valida-
zione da parte del Consiglio
superiore dei lavori pubblici e
poi Rfi potrà emanare i ban-
di».

Tuttavia, sono emersi dei
problemi in questi primi
mesi di attuazione del Pia-
no?

«Ci sono dei ritardi legati
ad autorizzazioni Via, le valu-
tazioni di impatto ambienta-
le, ma sono recuperabili. Da
ottobre, infatti, la commissio-
ne ordinaria per queste auto-
rizzazioni non segue più il cri-
terio cronologico di presenta-
zione delle richieste ma quel-
lo della priorità delle opere.
Inoltre, è stata creata una
commissione nazionale Via
ad hoc per le opere del Pnrr,
anche questa presso il mini-
stero della Transizione ecolo-
gica, potenziando organici e
strutture rispetto alla com-
missione ordinaria. questo
nuovo organismo è pero par-
tito solo qualche settimana fa,
con un certo ritardo, ma non
tale da mettere a rischio gli
impegni del 2022».

Circa 70 dei 191,5 miliardi
di euro del Pnrr dovranno
essere gestiti da Regioni ed
enti locali. Saranno in grado
di farlo? Negli ultimi anni
l'Italia ha speso mediamen-
te 6 miliardi l'anno per inve-
stimenti con risorse euro-
pee e adesso bisognerebbe
arrivare a una cinquantina.
«Capisco lo scetticismo ma

c'è una differenza fondamen-

tale rispetto al passato. Prima,
a causa delle restrizioni al bi-
lancio pubblico, non si poteva
spendere molto. E le risorse
europee venivano assegnate
prima di elaborare i progetti e
quindi potevano rimanere an-
che inutilizzate. Col Pnrr, in-
vece, ogni investimento ha
dietro un progetto, o nuovo o
uno di quelli che erano rima-
sti nel cassetto per mancanza
di fondi. C'è stata una selezio-
ne attenta e sono state stabili-
te scadenze precise».
Ora però si tratta di fare i

lavori. Forse c'è un aspetto
che finora è stato trascura-
to: il fatto cioè che a com-
promettere il raggiungi-
mento degli obiettivi po-
trebbe essere la carenza di
lavoratori nel settore delle
costruzioni che per anni si
era attestato su volumi di at-
tività molto inferiori. Un po'
come è accaduto con lo
scoppio della pandemia che
ha fatto risaltare la carenza
di personale sanitario.

«Sì, questo è vero e non ri-
guarda solo gli operai, ma an-
che gli ingegneri. Bisogna
agire su diversi fronti: offrire
lavori dignitosi e di qualità a
disoccupati e persone in cerca
di lavoro; orientare verso il
settore dei lavori pubblici il si-
stema della formazione; for-
mare chi già opera nella pub-
blica amministrazione. Un
aspetto, quest'ultimo, molto
importante perché abbiamo
bisogno non solo di nuovi
progetti, ma anche di un nuo-
vo modo di progettare nel
senso della sostenibilità e
quindi di capitale umano
qualificato».
Che cosa è emerso dalla

ricognizione fatta dal consi-
glio dei ministri?

«Che, complessivamente,
siamo in linea con gli obietti-
vi, ma che si farà una ricogni-
zione per valutare nuovi inter-
venti normativi volti a sempli-
ficare e velocizzare ulterior-
mente le procedure».

Il problema dell'aumento
dei prezzi denunciato dai
costruttori che chiedono un
aumento dei prezziari a base
d'asta verrà risolto?

«Con il decreto Sostegni ter
abbiamo preso alcune misure
ed è stata avviata l'interlocu-
zione con la Conferenza delle
Regioni e con l'Istat per la de-
finizione dei nuovi prezziari e

gli indici di adeguamento dei
prezzi. In più, le stazioni ap-
paltanti stanno facendo nuo-
ve valutazioni sui prezzi da
porre a base d'asta per le gare
di quest'anno. Ovviamente, se
ci fossero ulteriori aumenti,
affronteremo il problema così
da portare a termine il Pnrr
nei tempi previsti».

Enrico Marro
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I ritardi Via
Sono emersi ritardi
sulle Valutazioni
d'impatto ambientali,
ma sono recuperabili
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PNRR, le risorse e i settori

MISSIONI

Ml. Digitalizzazione, innovazione,
competitività, cultura e turismo

M2 Rivoluzione verde
e transizione ecologica

M3. Infrastrutture per una mobilità
sostenibile

M4. Istruzione e ricerca

M5. Inclusione e coesione

M6. Salute
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Corriere della Sera
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